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Art . 2 .

L'IMQ S.p .a . è tenuto ad inviare al Ministero dell o
sviluppo economico - Direzione generale sviluppo pro-
duttivo e competitività - Ispettorato tecnico, ogni se i
mesi, su supporto informatico, l'elenco delle certifica-
zione emesse ai sensi della presente autorizzazione .

Art . 3 .

1.La presente autorizzazione entra in vigore il giorn o
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana ed ha validità pari all'autoriz-
zazione del decreto ministeriale 23 marzo 2004 .

2. Entro il periodo di validità dell'autorizzazione i l
Ministero dello sviluppo economico, si riserva la veri -
fica della permanenza dei requisiti di cui alla present e
autorizzazione disponendo appositi controlli .

3. Qualsiasi variazione dello stato di diritto o di fatto ,
rilevante ai fini del mantenimento dei requisiti di cui a l
comma precedente, deve essere tempestivamente comu-
nicato al Ministero dello sviluppo economico - Dire-
zione generale sviluppo produttivo e competitività -
Ispettorato tecnico - Ufficio F2 .

4. Nel caso in cui, nel corso dell'attività anche a
seguito dei previsti controlli, venga accertata la inade-
guatezza delle capacità tecniche e professionali, si pro -
cede alla revoca della presente autorizzazione .

Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana .

Roma, 2 luglio 200 7

Il direttore generale : BIANCHI

07A06255

Visto il decreto del Ministro della sanità 20 lugli o
1989, n. 298, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
25 agosto 1989, n . 198, e successive modificazioni ;

Visto l'art . 17 della legge 23 agosto 1988, n . 400 ;

Visto l'art . 13 della legge 4 febbraio 2005, n . 11 ,
recante norme generali sulla partecipazione dell'Itali a
al processo normativo dell'Unione europea e sulle pro-
cedure di esecuzione degli obblighi comunitari ;

Visto il decreto del Presidente della Repubblic a
17 maggio 1996, n. 362, recante il regolamento d'attua-
zione della direttiva 92/119/CEE del Consiglio del
17 dicembre 1992 che introduce misure generali di lotta
contro alcune malattie degli animali, nonché misur e
specifiche per la malattia vescicolare dei suini ;

Considerato che la direttiva 2007/10/CE della Com-
missione del 21 febbraio 2007 ha modificato l'allegato
II della direttiva 92/119/CEE del Consiglio de l
17 dicembre 1992, inerente le misure da intraprendere
all'interno delle zone di protezione a seguito di focola i
di malattia vescicolare dei suini ;

Considerata la necessità di autorizzare lo sposta -
mento degli animali dalle zone di protezione, qualora i
divieti di movimentazione siano in vigore da oltr e
trenta giorni, in ragione della grave situazione in att o
in alcune province, conseguente all'accertamento di
focolai malattia vescicolare dei suini ;

Considerato altresì urgente consentire l'utilizzo e l'i-
dentificazione delle carni fresche di suini provenient i
da aziende situate in zona di protezione, conforme -
mente a quanto disposto dal succitato provvediment o
comunitario, in corso di pubblicazione ;

Ritenuto pertanto necessario modificare l'allegato I I
del decreto del Presidente della Repubblica 17 maggi o
1996, n . 362 ;

Decreta :
MINISTERO DELLA SALUTE

Art . 1 .

DECRETO 28 marzo 2007 .

Recepimento della direttiva 2007/10/CE della Commission e
del 21 febbraio 2007 di modifica dell'allegato II alla direttiva
92/119/CEE del Consiglio del 17 dicembre 1992, inerente l e
misure da intraprendere all'interno delle zone di protezione a
seguito di focolai di malattia vescicolare dei suini .

IL MINISTRO DELLA SALUTE

Visto il regolamento di polizia veterinaria approvat o
con decreto del Presidente della Repubblica 8 febbrai o
1954, n . 320 ;

Vista la legge 23 dicembre 1978, n . 833 ;

Vista la legge 2 giugno 1988, n . 218 ;

1 . L'allegato II «Misure specifiche in materia di lott a
ed eradicazione di talune malattie» del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 17 maggio 1996, n . 362, è
sostituito dall'allegato al presente decreto .

Il presente decreto, inviato alla Corte dei conti per l a
registrazione, entra in vigore il giorno successivo all a
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblic a
italiana .

Roma, 28 marzo 2007

Il Ministro : TURC O

Registrato alla Corte dei conti il 22 maggio 200 7
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e

dei beni culturali, registro n. 3, foglio n . 14 2

— 21 —
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ALLEGATO

( previsto dall'articolo 16, comma 1 )

MISURE SPECIFICHE IN MATERIA DI LOTTA ED ERADICAZIONE DI TALUNE
MALATTIE

CAPITOLO I

Malattia vescicolare dei suini

Oltre alle disposizioni generali previste dal presente regolamento per la malattia vescicolare de i
suini si applicano le disposizioni specifiche indicate in appresso .

1.Descrizione della malattia .

Malattia dei suini clinicamente non distinguibile dall'afta epizootica . Essa provoca vescicole su l
grugno, sulle labbra, sulla lingua e sulla cute dello spazio interungueale . La gravità della malattia è
assai variabile ; essa può infettare gli animali di un allevamento senza che si manifestino lesion i
cliniche. Il virus può sopravvivere a lungo al di fuori .del corpo, anche nelle carni fresche, è
estremamente resistente ai normali disinfettanti e ha la proprietà di essere persistente, è stabile i n
presenza di un pH compreso tra 2,5 e 12, per cui si rendono necessarie una pulizia e un a
disinfezione molto approfondite .

2. Il periodo di incubazione .

Il periodo massimo di incubazione è pari a 28 giorni .

3. Metodi diagnostici per la conferma della diagnosi differenziale della malattia vescicolare dei
suini .
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I metodi dettagliati di raccolta dei materiali per la diagnosi, le diagnosi di laboratorio ,
l'identificazione degli anticorpi e la valutazione dei risultati delle prove di laboratorio sono definit i
con procedura comunitaria .

4 . Conferma della presenza di malattia vescicolare dei suini .

In deroga all'articolo 1, comma 3, lettera f), la presenza della malattia è confermata :

a) nelle aziende in cui il virus della malattia vescicolare dei suini è stato isolato nei suini stessi

o nell'ambiente ;

b) nelle aziende in cui sono presenti suini risultanti sieropositivi al test della malatti a
vescicolare dei suini nella misura in cui detti suini o altri dell'azienda presentano lesion i
caratteristiche di tale malattia;

c) nelle aziende in cui dei suini presentino sintomi clinici o siano sieropositivi, purché esista un

legame epidemiologico diretto con un focolaio confermato ;

d) in altri allevamenti in cui siano stati individuati suini sieropositivi . In quest'ultimo caso il

veterinario ufficiale effettuerà esami complementari, in particolare procedendo a nuovi test per
campionatura con un intervallo di almeno 28 giorni tra i prelievi di campioni, prima di confermar e

la presenza della malattia . Le disposizioni di cui all'art . 3 restano applicabili fino al completamento
di detti esami complementari . Se gli ulteriori esami non rilevano sintomi della malattia e l a
sieropositività persiste, il veterinario ufficiale provvede affinché i suini sottoposti ad esame sian o
abbattuti e distrutti sotto il suo controllo o macellati sotto il controllo di un veterinario ufficiale i n
un determinato macello, situato in territorio nazionale .

Il veterinario ufficiale provvede affinché, fin dal loro arrivo nel macello, i suini in questione sian o
mantenuti e macellati separatamente dagli altri suini e che le loro carni siano riservat e
esclusivamente al mercato nazionale .

5 . Laboratori di diagnosi .

GERMANIA: BUNDESFORSCHUNGSANSTALT FUR VIRUSKRANKHEIREN DER TIERE ,
PAUL-EHRLICH-STRA(BETA)E, 7400 TUBINGEN ;

BELGIO : INSTITUT NATIONAL DE RECHERCHES VETERINAIRES ,
GROESELENBERG 99, 1180 BRUXELLES ;
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DANIMARCA:STRATENS VETERINARE INSTITUT FOR VIRUSFORSKNING
LINDHOLM;

SPAGNA: LABORATORIO DE ALTA SEGURIDAD BIOLOGICA (INIA) ,
28130 MADRID;

FRANCIA: LABORATOIRE CENTRAL DE RECHERCHE VETERINAIRE
MAISONS-ALFORT ;

GRECIA: INSTITOYTO LOIMVDVN KAI PARASITIKVN NOSHMATVN ,
NEAPOLEVW È AYIA PARASKEYH'.

IRLANDA: INSTITUTE FOR ANIMAL HEALTH, PIRBRIGHT, WOKING, SURREY ;

ITALIA: ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DELLA LOMBARDI A
E DELL'EMILIA ROMAGNA, BRESCIA ;

LUSSEMBURGO : INSTITUT NATIONAL DE RECHERCHES VETERINAIRES ,
ROESELENBERG 99, 1180 BRUXELLES ;

PAESI BASSI: CENTRAAL DIERGENEESKUNDIG INSTITUUT, LELYSTAD ;

PORTOGALLO: LABORATORIO NACIONAL DE INVESTIGACAO VETERINARIA ,
LISBOA;

REGNO UNITO: INSTITUTE FOR ANIMAL HEALTH, PIRBRIGHT,WOKING,

SURREY.

6 . Laboratorio comunitario di riferimento .

AFRC Institute for Animai Health ,

Pirbright Laboratory ,

Ash Road,

Pirbright ,

Woking ,

Surrey, GU24ONF ,

Regno Unito .
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7. Zona di protezione .

1. Le dimensioni della zona di protezione sono definite nell'art . 9 .

2. Per la malattia vescicolare dei suini le misure previste nell'art . 10 sono sostituite dalle seguenti :

a) censimento ed identificazione di tutte le aziende che detengono animali appartenenti all e
specie sensibili all'interno della zona ;

b) visite periodiche alle aziende che detengono animali appartenenti alle specie sensibili e
esame clinico degli animali in questione, compresa, ove occorra, la raccolta di campioni d a
sottoporre ad esami di laboratorio : va tenuto inoltre un registro delle visite e dei risultati degli
esami; la frequenza delle visite è in funzione della gravità della epizoozia nelle aziende ch e
presentano i maggiori rischi ;

c) divieto di circolazione e di trasporto degli animali appartenenti alle specie sensibili sull e
strade pubbliche o private, ad eccezione delle strade di accesso alle aziende ; l'autorità competente
può tuttavia derogare a tale divieto in caso di transito di animali trasportati su strada o per ferrovia a
condizione che non siano effettuate operazioni di scarico o soste ;

d) il Ministero della sanità, a seguito di disposizioni comunitarie, può derogare a quest e
disposizioni per quanto riguarda i suini da macello provenienti dall'esterno della zona di protezion e
e diretti verso un macello situato in detta zona ;

e) i mezzi e le attrezzature utilizzati nella zona di protezione per il trasporto di suini o di altr i
animali o di materiale che potrebbe essere contaminato, in particolare alimenti, letame o liquami ,
non possono uscire da un'azienda ubicata nella zona di protezione, dalla zona di protezione stessa ,
né da un macello, se non sono stati puliti e disinfettati conformemente alle procedure stabilite da l
veterinario ufficiale che prevede in particolare prima di ogni uscita dalla zona, ad ispezionare i
mezzi per il trasporto dei suini ;

fj i suini non possono uscire dall'azienda in cui si trovano durante i 21 giorni successivi a l
completamento delle operazioni di pulizia e di disinfezione preliminari dell'azienda infetta ; trascors i
i 21 giorni, può essere autorizzata l'uscita dei suini dall'azienda :

1) per essere trasportati direttamente in un macello designato dall'autorità competente ,
ubicato di preferenza nella zona di protezione o nella zona di sorveglianza, a condizione che :
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i suini dell'azienda siano stati sottoposti a un esame clinico ;

i suini destinati al macello siano stati sottoposti ad un esame clinico ;

i suini siano stati contrassegnati individualmente con un marchio auricolare o identificat i
qualsiasi altro mezzo autorizzato ;

il trasporto sia effettuato con mezzi sigillati a cura del veterinario ufficiale .

11 veterinario ufficiale responsabile del macello deve essere informato dell'intenzione dell'invio de i
suini . Una volta arrivati al macello, i suini devono essere isolati e macellati separatamente dagli altr i
suini, I mezzi e le attrezzature utilizzati per il trasporto dei suini sono puliti e disinfettati prima d i
uscire dal macello .

Durante le visite ante e post-mortem il veterinario ufficiale del macello prende in considerazion e
eventuali sintomi connessi alla presenza del virus della malattia vescicolare dei suini e dispone ch e
dai suini macellati siano prelevati campioni di sangue statisticamente rappresentativi . In caso di
risultati positivi che confermino la presenza della malattia vescicolare dei suini, si applicano l e
misure di cui al punto 9 .3 ;

2) in circostanze eccezionali, per essere trasportati direttamente in altri locali ubicati nell a
zona di protezione a condizione che :

tutti i suini presenti nell'azienda siano stati sottoposti'a ispezione ;

i suini da trasportare siano stati sottoposti ad un esame clinico con risultato negativo ;

i suini siano stati contrassegnati individualmente con un marchio auricolare o identificat i
con qualsiasi altro mezzo autorizzato ;

g) la carne proveniente dai suini citati alla lettera f) punto 1) :

1) non entrerà in commercio intra-comunitario o internazionale e recherà il marchio sanitari o
per carni fresche previsto dall'Allegato II alla Direttiva 2002/99/CE del Consiglio ;

2) sarà ottenuta, tagliata, trasportata e conservata separata dalla carne destinata al commerci o
intra-comunitario ed internazionale e sarà utilizzata in modo tale da evitare che venga introdotta i n
prodotti a base di carne destinati al commercio intra-comunitario ed internazionale, a meno che no n
sia trattata secondo quanto disposto dall'Allegato III alla Direttiva 2002/99/CE del Consiglio ;

h) I) in deroga alla lettera g), per quanto concerne la carne dei suini citati alla lettera f) punto 1) ,
il Ministero della Salute può decidere di utilizzare un altro marchio di identificazione piuttosto che
il marchio speciale di identificazione definito nell'Allegato II alla Direttiva 2002/99/CE de l
Consiglio, a condizione che sia distinguibile in maniera chiara dagli altri marchi di identificazione
da applicare alla carne di suino secondo quanto stabilito dal Regolamento (CE) N° 853/2004 del
Parlamento Europeo e del Consiglio** o dal Regolamento CE) N° 2076/2005 della Commissione .

Il Ministero della Salute in caso di utilizzazione di un segno di identificazione informerà la
Commissione nel quadro del Comitato Permanente sulla Catena Alimentare e la Sanità Animale .
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2) il marchio di identificazione deve essere leggibile ed indelebile, i caratteri di facile lettura e
esposti in maniera chiara. Il marchio di identificazione deve avere la seguente forma e contenere l e
seguenti indicazioni :

XY

123 4

XY indica il codice paese previsto dal punto 6 della Parte B della Sezione I dell'Allegato Il a l
Regolamento (CE) N° 853/2004 .
1234 indica il numero di autorizzazione dell'azienda citato al punto 7 della Parte B dell a
Sezione I dell'Allegato II al Regolamento (CE) N° 853/2004 .

3 . L'applicazione delle misure nella zona di protezione è mantenuta perlomeno fino al momento in
cui :

a) siano state completate tutte le operazioni di cui all'art . 14 ;

b) i suini presenti in tutte le aziende siano stati sottoposti ad un esame clinico che abbi a
permesso di stabilire che non presentano alcun sintomo di malattia che possa indicare la presenza
della malattia vescicolare dei suini e ad un esame sierologico di un campione statistico di suini ch e
non abbia rivelato la presenza di anticorpi del virus della malattia vescicolare dei suini . I l
programma di screening sierologico tiene conto della trasmissione della malattia vescicolare de i
suini e delle condizioni in cui i suini sono custoditi .

Gli esami e la campionatura non possono essere effettuati prima che scadano i 28 giorni successiv i
al completamento delle operazioni preliminari di pulizia e di disinfezione nell'azienda infetta .

4 . Alla scadenza del periodo di cui al punto 7.3, le norme applicate alla zona di sorveglianza s i
applicano anche alla zona di protezione .

5 . Nel caso in cui i divieti previsti al punto 7.2 lettera f) siano in vigore per più di 30 giorni a caus a
del verificarsi di altri casi della malattia e, di conseguenza, insorgano problemi per la custodia degli
animali, l'autorità competente può, su domanda del proprietario contenente le motivazioni di tal e
domanda e a condizione che il veterinario ufficiale abbia verificato i fatti, autorizzare l o
spostamento degli animali da un azienda all'interno della zona di protezione .
Il punto 7 .2 lettera f) e lettera h) sarà applicato mutatis mutandis .

27 —



13-7-2007

	

GAllETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

	

Serie generale - n . 16 1

8. Zona di sorveglianza.

1 . Le dimensioni della zona di sorveglianza sono quelle definite nell'art. 9 .

2 . Nel caso della malattia vescicolare dei suini, le misure di cui all'articolo 11 sono sostituite dall e
seguenti :

a) identificazione di tutte le aziende che detengono animali di specie sensibili ;

b) divieto di qualsiasi movimento di suini diverso da un trasporto diretto verso il macello a
partire da un'azienda della zona di sorveglianza, qualora i suini siano stati introdotti nella stess a
azienda nel corso dei 21 giorni precedenti ; una registrazione di tutti i movimenti dei suini dovr à
essere conservata dal proprietario degli animali o dalla persona che se ne occupa ;

c) il trasporto dei suini al di fuori della zona di sorveglianza può essere autorizzato i n
provenienza dalla singola azienda purché :

tutti i suini presenti nell'azienda siano stati ispezionati 48 ore prima del trasporto ;

sia stato effettuato, 48 ore prima del trasporto, un esame clinico, con risultato negativo, de i
suini da trasportare ;

un esame sierologico di un campione statistico dei suini da trasportare che non abbia rivelat o
la presenza di anticorpi contro il virus della malattia vescicolare dei suini sia stato effettuato nei 1 4
giorni che precedono il trasporto : tuttavia per quanto concerne i suini da macellazione l'esame
sierologico può essere effettuato sulla base di campioni di sangue prelevati nel macello d i
destinazione designato dall'autorità competente ; in caso di risultati positivi che confermino la
presenza della malattia vescicolare dei suini si applicano le misure di cui al punto 9 .3 ;

ciascun suino sia stato individualmente munito di un marchio auricolare o identificato co n
altro mezzo autorizzato ;

i camion, nonché gli altri mezzi ed altre attrezzature utilizzati per il trasporto di detti suini,
siano stati puliti e disinfettati dopo ciascun trasporto ;

d) i camion, nonché gli altri mezzi ed attrezzature utilizzati per il trasporto di suini o di animali ,
oppure di materiali che potrebbero essere contaminati o che sono utilizzati all'interno della zona d i
sorveglianza non possono lasciare detta zona senza essere stati puliti e disinfettati conformement e
alle procedure previste dall'autorità competente .

3 . Le dimensioni della zona di sorveglianza possono essere modificate conformemente all e
disposizioni di cui all'art . 9, comma 3 .

— 28 —
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Le misure relative alla zona di sorveglianza si applicano almeno sino a quando : siano state condotte
a termine tutte le operazioni previste dall'art . 14, e tutte le misure prescritte per la zona di
protezione .

9 . Misure generali comuni.

Oltre alle misure di cui ai punti 7 e 8, si applicano le seguenti disposizioni :

1 . Qualora la presenza della malattia vescicolare dei suini sia ufficialmente confermata, oltre all e
misure di cui all'art . 3, comma 2, e all'art . 4, le carni di suini macellati durante il period o
intercorrente fra la probabile introduzione della malattia nell'azienda e l'attuazione di misure
ufficiale sono, per quanto possibile, reperite e distrutte sotto controllo ufficiale in modo d a
eliminare qualsiasi rischio di propagazione del virus della malattia vescicolare dei suini .

2 . Qualora il veterinario ufficiale abbia motivi per sospettare che i suini di un'azienda siano stat i
contaminati a seguito di movimenti di persone, animali o veicoli o in altro modo, i suini dell'aziend a
restano soggetti alle restrizioni in materia di movimenti di cui all'articolo 8, almeno fino a l
momento in cui siano stati effettuati nell'azienda :

a) un esame clinico dei suini con risultato negativo ;

b) un esame sierologico di un campione statistico di suini che non abbia rivelato la presenza di
anticorpi del virus della malattia vescicolare dei suini come indicato al punto 7 .3 . b) .

Gli esami di cui alle lettere a) e b) non possono essere effettuati prima che scadano i 28 giorn i
successivi all'eventuale contaminazione dei locali a seguito di movimenti di persone, animali ,
veicoli o altri agenti .

3 . In caso di conferma della presenza della malattia vescicolare dei suini in un macello, i l
veterinario ufficiale del macello provvede affinché :

a) tutti i suini presenti nel macello siano abbattuti immediatamente ;

b) le carcasse e le frattaglie dei suini infetti e contaminati siano distrutte sotto controllo
ufficiale, i modo da evitare il rischio di propagazione del virus della malattia vescicolare dei suini ;

c) le operazioni di pulizia e di disinfezione degli edifici e delle attrezzature, veicoli inclusi ,
siano effettuate sotto il suo controllo, conformemente alle istruzioni eventualmente previste ;

— 29 —
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d) sia_effettuata un'indagine epidemiologica, conformemente all'art . 7 ;

e) non siano reintrodotti suini destinati al macello per un periodo di almeno 24 ore da l
completamento delle operazioni di pulizia e di disinfezione di cui alla lettera c) .

10 . Pulizia e disinfezione delle aziende infette .

Oltre alle disposizioni previste dall'art . 14 il proprietario . o allevatore applica le seguenti misure :

1) Procedura per la pulizia preliminare e la disinfezione :

a) non appena le carcasse dei suini sono state rimosse per essere distrutte, le parti dei locali d i
stabulazione dei suini e qualsiasi altra parte di locali contaminati durante l'abbattimento devono
essere irrorate con disinfettanti autorizzati, nella concentrazione prescritta per la malatti a
vescicolare dei suini . Il disinfettante utilizzato deve rimanere sulla superficie per almeno 24 ore ;

b) qualsiasi eventuale residuo di tessuti o sangue risultante dalla macellazione, che dev e
sempre essere effettuata su superficie stagna, è accuratamente raccolto ed eliminato con le carcasse .

2) Procedure di pulizia e disinfezione intermedie :

a) tutto il letame, le lettiere e gli alimenti contaminati devono essere rimossi dagli edifici ,
accatastati e irrorati con un disinfettante autorizzato . I liquami devono essere trattati secondo u n
metodo atto a distruggere il virus ;

b) tutti gli accessori mobili devono essere ritirati dai locali per essere puliti e disinfettati a
parte ;

c) il grasso e il sudiciume devono essere eliminati da tutte le superfici con l'applicazione di u n
prodotto sgrassante ; le superfici dovranno essere successivamente lavate con getti d'acqua a fort e
pressione ;

d) si deve quindi procedere ad una nuova applicazione di disinfettante, irrorando tutte l e
superfici ;

-30
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a) i locali stagni devono essere disinfettati mediante fumigazione ;

J) le riparazioni del suolo, dei muri e di altre parti danneggiate devono essere concordate a
seguito di un'ispezione di un veterinario ufficiale e realizzate immediatamente ;

g) una volta terminate, le riparazioni devono essere sottoposte a controllo per verificare l a
corretta esecuzione delle stesse ;

h) tutte le parti dei locali completamente sgombre da materie combustibili possono subire u n
trattamento termico mediante lanciafiamme ;

i) tutte le superfici devono essere irrorate con un disinfettante alcalino il cui pH sia superiore
a 12,5 o con qualsiasi altro disinfettante autorizzato . Il disinfettante deve essere eliminato con acqua
dopo 48 ore .

3) Procedura finale di pulizia e disinfezione :

il trattamento mediante lanciafiamme o disinfettante alcalino di cui al punto 2 deve essere
ripetuto dopo 14 giorni .

11 . Ripopolamento delle aziende infette .

Oltre alle misure di cui all'art . 4, comma 4, il proprietario o allevatore si attiene alle seguent i
disposizioni :

1) Il ripopolamento non deve avere inizio prima che sia trascorso un termine di 4 settiman e
dalla prima disinfezione completa dei locali, ovvero dalla procedura finale di pulizia e disinfezione .

2) La reintroduzione dei suini tiene conto del tipo di allevamento praticato nell'azienda in
questione e deve essere conforme alle seguenti disposizioni :

a) se si tratta di aziende che praticano l'allevamento all'aperto il ripopolamento ha inizio co n
introduzione di un numero limitato di suinetti di controllo sottoposti, con risultato negativo, ad u n
test per l'individuazione di anticorpi del virus della malattia vescicolare dei suini . I suinetti d i
contro'lo sono ripartiti, conformemente alle prescrizioni del veterinario ufficiale, su tutta l a
superficie dell'azienda infetta, sono sottoposti ad esame clinico 28 giorni dopo l'introduzion e
nell'azienda e subiscono un esame sierologico per campionatura . Se nessun suinetto present a
sintomi clinici della malattia vescicolare dei suini o ha sviluppato anticorpi del virus della malattia ,
si può procedere al pieno ripopolamento ;
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b) per tutti gli altri tipi di allevamento, la reintroduzione dei suini sieffettua conformemente
alla lettera a) oppure mediante ripopolamento totale, a condizione che :

tutti i suini arrivino entro un periodo di 8 giorni, provengono da aziende ubicate al di fuor i
delle zone soggette a restrizioni a causa della malattia vescicolare dei suini e siano sieronegativi ;

nessun suino esca dall'azienda per un periodo di 60 giorni dall'arrivo degli ultimi suini ;

i suini reintrodotti nell'allevamento formino oggetto di un esame clinico e sierologic o
conformemente alle disposizioni stabilite dall'autorità competente ; detti esami possono essere
effettuati non prima di 28 giorni .

07A06390

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

DECRETO 17 aprile 2007 .

Approvazione del regolamento dei dati sensibili e giudiziar i
dell'Istituto italiano di medicina sociale .

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

E

IL MINISTRO DELLA SALUTE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO DELL'ECONOMIA
E DELLE FINANZ E

Vista la legge 10 febbraio 1961, n . 66, concernente la
riorganizzazione giuridica dell'Istituto italiano di medi-
cina sociale ;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini -
stri del 31 maggio 2001 concernente : «Approvazion e
dello Statuto dell'Istituto italiano di medicina sociale» ;

Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n . 196
recante : «Codice in materia di protezione dei dati sensi -
bili», e successive modificazioni ;

Visto il provvedimento del Garante per la protezion e
dei dati personali del 30 giugno 2005, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n . 170 de l
23 luglio 2005 ;

Vista l'autorizzazione n . 7/2005 al trattamento dei
dati giudiziari da parte di privati, di enti pubblici eco-
nomici e di soggetti pubblici, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana - serie generale -
n. 2 del 3 gennaio 2006 ;

Visto il parere favorevole reso in data 14 dicembr e
2006 dal Garante per la protezione dei dati personali

ai sensi degli articoli 20, comma 2, e 154, comma 1, let-
tera g), del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 ,
sullo schema di regolamento per il trattamento dei dat i
sensibili e giudiziari dell'Istituto italiano di medicin a
sociale ;

Vista la delibera n . 32 del 21 dicembre 2006 adottat a
dal Presidente dell'Istituto italiano di medicina sociale ;

Visto l'art . 6, del decreto-legge 28 dicembre 2006 ,
n. 300, che proroga il termine per l'approvazione al
28 febbraio 2007 ;

Considerato che occorre adottare un atto per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari dell'Istituto ita-
liano di medicina sociale ;

Decreta :

Art . 1 .

È approvato il regolamento relativo ai tipi di dat i
sensibili e giudiziari che possono essere trattati e di ope -
razioni eseguibili presso l'Istituto italiano di medicin a
sociale contenuto nell'allegato A, che costituisce part e
integrante del presente decreto.

Roma, 17 aprile 2007

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

DAMIANO

Il Ministro della salute
TURC O

Il Ministro dell'economi a
e delle finanz e

PADOA SCHIOPPA
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